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Ho frequentato il mio primo Corso 
di quello che oggi è Dinamiche della 
Mente e del Comportamento (si chia-
mava Dinamica Mentale Base) più di 
30 anni fa; da allora, ho utilizzato le 
tecniche che appresi ogni qualvolta ne 
ho avuto bisogno e mi sono trovato 
in crisi (e quindi… piuttosto spesso). 
Non sono un “fanatico” di Dinamica, 
la considero semplicemente una cosa 
intelligente, ben fatta, semplice e 
soprattutto a misura d’uomo, di qual-
siasi uomo (e donna).

Nel tempo, mi è capitato non solo 
di applicarla ma pure di “studiarla” 
professionalmente e oggi, a 30 anni 
di distanza dal mio primo incontro 
con Dinamica, mi rendo conto che le 
“radici” del Metodo e del Progetto 
Permanente di Dinamica Educativa 
Alternativa che quel “diavolo” di 
Marcello Bonazzola mise in piedi, 
sono talmente estese che ben potreb-
bero arrivare sino (mi si perdoni l’irri-
verenza”) alla “notte dei tempi”.

Eh sì, perché il non essere un “fana-
tico” di Dinamica e il veriýcarla oggi 
positivamente applicabile più che mai, 
senza che sia stata cambiata nemmeno 
la classica virgola, non può che essere 
causato da una sua validità intrinseca 
che va al di là delle mode e del con-
tingente; non solo, ma le soluzioni 
creative che possono essere trovate da 
chi applica Dinamica della Mente sono 
sempre semplici ed efýcaci, nonostante 
i periodi di crisi, di sconforto, di con-
fusione e di cambiamento siano spesso 
così “discretamente” presenti nella 
nostra vita quotidiana.

Ma.Bo. mi ha insegnato a non farne 
mai una questione personale sia delle 
cose “belle” che delle cose “brutte” 
che mi succedono e ad imparare ad 
accettare con serenità i vari accadi-
menti senza mettermi mai sul piedi-
stallo, da una parte, o sentirmi deluso, 
dall’altra parte; soprattutto, Ma.Bo. 
mi ha insegnato a non mettere mai in 
discussione il mio valore personale 
che, ho imparato, vale non tanto per 
quello che faccio o non faccio, quanto 
semplicemente per il fatto di esistere e 
di essere qui; un qualcosa del tipo “c’è 
un posto anche per me”.  

Credo che sia stato proprio questo 
particolare atteggiamento di “niente” 
che ha permesso qualche anno fa di 
realizzare dei progetti “dinamici” con 
un senso di costante “meraviglia”, 
senza sentirsi investiti né di particolari 
“mission” né di dover essere un più o 
meno valido esempio per chicchessia.

“Se una cosa merita di vivere, 
vive; se una cosa non merita di vivere, 
non vive”, ci diceva continuamente 
Ma.Bo.. Nel tempo, ho scoperto che gli 
insegnamenti di Ma.Bo. erano sempli-
cemente un modo per poter ricordarsi 
di chi si “è” veramente, una piccola 
“scintilla” di Immensità “vestita” da 
corpo, emozioni e mente, “biciclette” 
indispensabili per dare un senso alla 
“scintilla”, ma mai ýni a se stessi e 
così importanti da poter dimenticarsi 

la “scintilla” che, in ipotesi, c’era, c’è 
e ci sarà anche quando i “vestiti” si 
saranno estinti.

Così, l’ipotesi di pensiero che 
Ma.Bo. ha fatto nello scorso numero di 
Easy news, quando ha immaginato che 
il cuore possa avere occhi, orecchie, 
bocca, naso e una gran voglia di battere 
allôinýnito, per chi vive di scontato e 
di fondamenti solo scientiýci e razio-
nali, potrebbe essere banale e puerile, 
mentre per un ragazzo dai capelli verdi 
potrebbe avere invece delle “radici” 
molto più ñramiýcateò di quanto non 
possa sembrare all’apparenza. 

Potrebbe anche essere (sempre in 
ipotesi, si capisce) che il cuore, che 
vede quello che qualcuno in qualche 
modo ha ideato, immaginato, deside-
rato e realizzato, che ascolta tutte le 
voci del mondo, che sussurra parole di 
comprensione e di preghiera per la vita 
e che respira il profumo della vera ami-
cizia e della simpatia, altro non sia che 
una “traduzione fedele”, nella nostra 
“lingua”,  di quella “lingua”  parlata 
dalla nostra “scintilla” e che non è 
possibile esprimere a parole.

Ma non lo sapremo mai, se non ci 
diamo da fare e non lo mettiamo in 
pratica, lasciando andare quello che, 
magari, ci ha ñafþosciatoò oppure 
“infastidito” e recuperando un po’ del-
l’originaria motivazione di “niente”, 
che ha fatto sì che Dinamica della 
Mente sia oggi ancora valida ed efý-
cace esattamente come lo era 30 anni 
e più fa. 

- Mi spiace, ma non ci sto; e poi ho 
paura e pure un sacco di cose da fare.

Come vuoi; però è un peccato. 
Insieme, avremmo potuto provare a 
costruire, senza se, ma, però,  ecc. ecc., 
un sogno; magari blu.

		           Carlo Spillare

Si perde nella notte dei tempi la 
consapevolezza di chi è la “ Donna”.

Tanto si è parlato, detto, studiato a 
riguardo.

Soprattutto un bel lavoro è stato 
fatto da molte donne di culture diverse, 
che hanno sentito in loro preponderante 
la spinta a chiedersi chi sono, cosa ci 
fanno in questo pianeta e quale sia il 
loro compito e quale il contributo da 
offrire per il miglioramento della qua-
lità di vita sulla terra.

Donne che, con passione, hanno 
cercato di ricoprire con onorevolezza un 
ruolo in questa società prevalentemente 
patriarcale.

Hanno tentato di riportare alla luce il 
loro valore, la loro essenza e unicità per 
eguagliare l’operato degli uomini che 
vivono al loro ýanco e che, soprattutto 
in questa nostra società, hanno fatto 
da padroni e hanno condotto il gioco 
con la forza, il potere, la supremazia, 
la “spada”!

Quest’estate, giocando con queste 
riþessioni e pensieri, ho tracciato questa 
immagine della donna e soprattutto del 
femminile che la pervade (presente 
comunque anche nei maschietti…).

Donna così misteriosamente fragile 
e al contempo capace di forza superio-
re. Energia che crea vita e dona quanto 
ha ricevuto gratuitamente in un atto di 
amore inýnito.

Donna capace di    Accoglienza:
Accoglienza come Abbandono
         “             “     Attesa
         “             “     Anelito
         “             “     Allegria
         “             “     Apertura
         “             “     Azione
         “             “     Amore

Amore che coraggiosamente acco-
glie, ascolta, comprende ed agisce.

Leboyer scrive: “Donna  che stai 
danzando. Che cosa fai se non seguire 
la musica e il tuo cavaliere? Sei pas-
siva. E tuttavia piena di attività. 
Intensamente passiva. Carica di ricet-
tività, di sensibilità. In ogni caso, sei 
lì tutta intera. Stai pensando forse a 
qualche altra cosa? No, sei presa com-
pletamente dalla danza, non balli solo 
con le gambe, i piedi.

Tutto in te danza.
Sei una sola cosa con la danza.
In quel momento ritrovi l’unità.
Sei passivamente attiva. 
Un’unità non comune, poiché di 

solito ci si sente frammentati.
Un’unità che non ha nulla di statico, 

di rigido. Al contrario, è animata al 
massimo, abitata.

Trascendi perýno la dualit¨, per-
ché ti senti una cosa sola con il ca-
valiere.”

Leboyer mi stimola chiedendo a me 
e a tutte le donne, di liberare il nostro 
femminile e di farne dono.

Accogliere e cedere, dove cedere è 
essere padroni.

Non c’è amore senza abbandono, 
apertura, offerta di sè.

Donna sei portatrice dell’unione 
degli opposti!

Questo è il tuo dono a te stessa e 
all’umanità.

E allora è bene svegliarsi e non 
essere più le belle addormentate nel 
bosco che aspettano il principe o 
peggio una volta svegliate vogliono 
imitare il principe!

			   Patrizia

Perché no? Donna come Dono

IL CUORE

Quando il cuore è raggiunto da un sussulto 
amoroso di calda consapevolezza l’anima si 

eleva ad altezze vertiginose.
Il vortice si espande sempre più, 

coinvolgendo nella sua danza ogni colore, 
suono, profumo.
Calda tenerezza.

Effervescente gioia.
Con-passionevole amore.

E il cielo si fa terra.
E la terra si fa cielo.

E cielo e terra si confondono, si mescolano, 
si abbracciano, si compenetrano...e nasce 

ancora e ancora e ancora la
VITA.

                                                             Eleires



Alessia Pasetto è nata e vive ad 
Arzignano. Da diciotto anni svolge 
la professione di promotore ýnanzia-
rio ed in particolare è “supervisore” 
(ovvero seleziona e addestra) di un 
gruppo di dodici promotori di Banca 
Mediolanum. 

	
Come ha iniziato la sua attività?
Dopo il diploma in Ragioneria ho 

trovato lavoro presso un consulente 
ýnanziario che aveva bisogno di una 
segretaria. A quel tempo c’erano meno 
vincoli alla professione e così cominciai 
ad occuparmi anche di qualche visita ai 
clienti. Era un momento estremamente 
duro per i promotori ýnanziari, perch® 
la borsa aveva perso oltre il sessanta 
per cento, molti promotori s’erano 
ritirati e i clienti erano “abbandonati”. 
Nonostante le difýcolt¨ cominciai a 
fare contratti, ma non venivo pagata 
per questa attività. Allora insistetti per 
fare il corso abilitante e così divenni 
anch’io consulente.

La borsa aveva perso il sessanta 
per cento, ma in quel periodo i BOT 
rendevano attorno al venti... capi-
sco che i clienti fossero arrabbiati! 
Quale è stato l’ostacolo più grande 
da superare?

La mia timidezza. Quando lo dico 
nessuno ci crede, ma la mia paura è 
sempre stata affrontare direttamente 
le persone e far valere la mia idea ed 
espormi al rischio della critica e del 
riýuto. Lôaltro grande ostacolo era 
l’immagine della “ragazzina giovane e 
inesperta” che coltivavo dentro di me.

Poi la “ragazzina” si è sposata 
e fatto anche una ýglia. Come fa a 
conciliare le esigenze personali e  
famigliari con quelle di un lavoro 
impegnativo e di responsabilità?

Durante la gravidanza e i primi anni 

di mia ýglia sono stata fortunata ad 
avere sempre avuto la salute (che non 
è il mio punto forte) e l’aiuto dei miei 
genitori. E poi, da subito, ho imparato 
a trattare mia ýglia ñcome fosse un 
cliente”.

Vale a dire?
Che inserisco in agenda gli impe-

gni che prendo con lei (anche quello 
di trascorrere un po’ di tempo insieme) 
e “come farei per un cliente” cerco di 
non transigere e mantenere l’impegno 
preso. Ovviamente, prima programmo 
l’agenda per la famiglia e poi per il 
lavoro.

L’azienda per cui lavori ha sem-
pre puntato molto sulla Formazione: 
quanto ha pesato sulla tua crescita 
professionale?

Per quanto mi riguarda la forma-
zione è stata, è e sarà sempre il punto 
cardine, perché non esiste nessun 
risultato senza preparazione. In nessun 
campo ci si può improvvisare.

Quali sono i contenuti formativi 
più importanti per chi lavora nelle 
imprese dei nostri giorni?

Innanzitutto, dare la possibilità 
alla persone di credere in quello che 
stanno facendo. E poi rendere chiara 
la visione, ovvero sapere dove si sta 
andando e dove ci si trova. Per chi 
naviga,  basta sbagliare la rotta di un 
solo grado per trovarsi, di lì a poco, in 
tutt’altre acque.

Come ha conosciuto I.S.I e Dina-
mica della Mente?

Nel 1999 il mio matrimonio stava 
attraversando un momento di gran-
dissima difýcolt¨. Gli istruttori di un 
corso per coppie mi indirizzarono a 
don Roberto Carmelo ed egli dopo 
avermi ascoltato a sua volta mi suggerì 

di scambiare due parole con Patrizia, 
che con dolcezza mi disse: “Non hai 
bisogno di niente, se non di frequen-
tare un corso di DMC e vedrai che lì le 
persone dell’I.S.I. ti saranno di grande 
aiuto”. 

Quali tecniche si sono rivelate più 
utili per la sua professione?

Certamente l’autoimmagine, che 
quotidianamente mi aiuta a ñveriýcare 
la rotta”.

E poi c’è un insegnamento fonda-
mentale che ho appreso in I.S.I.: che di 
fronte a qualsiasi situazione c’è sem-
pre una scelta e mente chi dice “non ho 
scelta”. Noi scegliamo sempre, anche 
quando crediamo di non aver scelto. 
La vita ci pone davanti a esperienze 
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Intervista a cura di Stefano Talamini

che possiamo anche evitare o rinviare, 
ma prima o poi esse ritornano e “gri-
dano” ogni volta più forte.

Come potrebbero, secondo Lei, 
armonizzarsi le tecniche di Dinami-
che della Mente e del Comportamento 
con gli obiettivi della formazione 
aziendale?

La formazione è fondamentale, 
ma non può essere priva di anima e di 
emozione. Su Easy News ho letto che 
non esiste professionista più grande 
di un bambino che gioca e che mette 
tutto se stesso in quello che fa. In que-
sto senso dinamica della mente può 
aiutarmi a capire che posso fare qua-
lunque attività ed iniziativa se la faccio 
nel rispetto di me stesso.

L’angolo del libro 

(Estratto dalla recensione di Mario Bagnara - 
Assessore ai Servizi Culturali del Comune di 
Vicenza – 24.2.2001)

Si tratta dell’opera prima del vicentino 
Carlo Spillare, ex campione di serie A, oggi 
“un avvocato che sa scri-
vere” che, con sua “mera-
viglia”, si è cimentato 
nell’avventura di “Mera-
vigliarsi per crescere”, 
ottenendo un risultato 
ottimo sia per il contenuto 
avvincente sia per lo stile 
semplice e colloquiale, 
del tutto immune da dotte 
elucubrazioni che troppo 
spesso caratterizzano le 
pubblicazioni di argo-
mento psicologico.

Tutto viene propo-
sto anzitutto come espe-
rienza personale, vissuta 
non come eccezionalità, 
ma come semplice nor-
malità, di un uomo “6+6-” 
che si rivolge a persone 
altrettanto “6+6-”.

Carismatica ̄  la ýgura 
di Marcello Bonazzola 
(Ma.Bo. nel libro); a lui, 
inventore della Dinamica 
Mentale Base, che ha saputo e sa aiutare le 
persone normali a “star bene” per sé e per gli 
altri, senza mai imporre idee e norme compor-
tamentali personali, Carlo Spillare attribuisce 
il merito di avergli fatto scoprire le sue poten-
zialità positive che altrimenti sarebbero rimaste 

inutilizzate o sprecate.
Alla ýne della lettura si intuisce che, attra-

verso le umili testimonianze dell’autore e i 
discreti suggerimenti di Ma.Bo., il vero pro-
tagonista del volume è l’uomo normale con le 
sue potenzialità positive che possono aiutare 

l’individuo e la società a 
trovare il loro equilibrio, 
la loro libertà autentica e 
la loro serenità. 

In questa rassere-
nante e realistica pro-
spettiva esistenziale la 
vita appare non come 
una tragedia, ma come 
una, per certi versi, grati-
ýcante commedia in cui 
ognuno si può realizzare, 
svolgendo dignitosa-
mente la sua parte. 

E anche se si ha la 
certezza della morte, 
della ýne di ogni esi-
stenza, si può anche 
scoprire che ñlôinýnito ¯ 
fatto di una serie inýnita 
di momenti presenti”; 
in altre parole, dell’in-
ýnito siamo tutti, anche 
se contingenti e limitati, 
positivamente partecipi.

In una società in cui 
i messaggi negativi decisamente sembrano 
voler soffocare quelli positivi, questa, come 
suggerisce anche il prof. Papisca nella sua 
prefazione, è una rincuorante risposta degli 
operatori della speranza contro i killer della 
speranza stessa.

 Meravigliarsi per crescere Gli altri nostri libri

Stefano Talamini

L’equilibrista

Edizioni I.D.E.A. srl

don Roberto Carmelo

DIVENTA
QUELLO CHE SEI!

Edizioni I.D.E.A. srl

Questo libro è nato dalla quarantennale
esperienza pastorale, meditata e pregata, di
un sacerdote che ha lavorato con passione
al servizio della persona, di tutta la
persona e di ogni persona incontrata.

La sua lettura può essere di aiuto e di
stimolo a chi si sta ponendo seriamente la
domanda: “Chi sono io veramente?” e ha
scelto di giocarsi la vita non nella logica
dell’avere di più, ma dell’“essere di più”.

Nella prima parte vengono illustrati
alcuni preziosi strumenti utili per
conoscersi meglio nella verità, per non
diventare vittime di ideologie riduttive o di
mode qualunquiste e degeneranti:
- introspezione percettiva,
- visualizzazione creatrice,
- simbolo dell’uomo come “albero che

cammina” (Vangelo),
- Confronto con Gesù e Maria, persone

sane e realizzate.

La seconda parte del libro aiuta a
ricapitolare la nostra vita mediante
l’acquisizione degli aspetti positivi e delle
relative “ombre” dei sette archetipi
fondamentali e costitutivi della nostra
persona: bambino, discepolo, apostolo,
artista, pellegrino, veggente, saggio.

La terza parte conduce umilmente e in
punta di piedi, nell’altra faccia della vita e
della persona, “quella che guarda il Volto
del Padre” e familiarizza con i detunti-
risorti e gli Arcangeli, potenti esecutori
della sua amorosa Volontà.

La quarta parte studia la Preghiera del
Maestro e Signore Gesù, “Il Padre
nostro”, come canone e regola della fede.

La quinta parte, offre una serie di
esercizi di preghiera e di interiorizzazione
che aiutano a valorizzare i vari momenti
della giornata.

I libri possono essere richiesti direttamente presso l’I.S.I., viale della Pace, 174 - 36100 
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Una piccola pietra bianca sarà disponibile dal mese di novembre 2006

Alessia Pasetto con il marito




